COSA SONO I METODI NATURALI?

· Sono strumenti che aiutano la coppia a capire i propri tempi di fertilità e sterilità: conoscendo tali tempi, essa può decidere, con consapevolezza, se favorire un concepimento o evitarlo

· Sono strumenti do conoscenza dei ritmi naturali che favoriscono la crescita globale della coppia

· Sono strumenti di conoscenza che aiutano la donna a capire il proprio corpo e le sue leggi tramite l’osservazione che essa fa su di sé

· La conoscenza dei periodi fertili data dai MN è uno strumento riconosciuto valido dalla comunità scientifica per aiutare un sempre maggior numero di coppie che sono alla ricerca di un figlio e che faticano a generarlo.

· Fra i MN e la contraccezione esiste una differenza di natura etica. Nella contraccezione l’uomo si fa padrone della propria natura, nei MN l’uomo si limita a far uso con intelligenza della propria natura, accogliendo il nesso fra unione e procreazione così come esso è stato posto dal Creatore

A LIVELLO ANTROPOLOGICO

· Conoscendo i propri tempi di fertilità e sterilità, la donna e l’uomo insieme possono scegliere giorno dopo giorno responsabilmente come vivere la propria sessualità, assecondando la propria natura ( da qui  il termine “naturali”) e scegliendo di donarsi totalmente l’un l’altro, senza riserve.

· I MN rispettano l’autentico significato della sessualità, evidenziandone le caratteristiche di dono vicendevole; favoriscono uno stile di vita basato sull’accoglienza di sé e dell’altro, sull’attenzione e il rispetto reciproco, sul dialogo, incentivano la cooperazione tra l’uomo e la donna e la corresponsabilità reciproca; sono innocui: non alterano la fisiologia della donna, dell’uomo né i dinamismi e le finalità della sessualità umana; risvegliano il livello del desiderio sessuale reciproco, che ha bisogno di attese per potersi ciclicamente rinnovare.

· Per la coppia la fertilità non è una condizione che deve essere controllata od ostacolata. La fertilità appare come una parte costitutiva della propria quotidianità, della propria persona, della coppia stessa.

· Lo scoprire le differenze corporee tra maschio e femmina, aiuta a capire che esse indicano la preziosità della persona in quanto maschio e femmina e a non appiattirsi in una uguaglianza che di fatto non esiste. Ogni gesto, ogni parola, ogni azione, porta dentro la mascolinità o la femminilità di chi la compie. 

· Per le donne è una grande e piacevole sorpresa, nonché fonte di sicurezza, scoprire di poter diagnosticare con chiarezza la propria fertilità osservando tutto ciò che accade nel proprio corpo, senza dover ricorrere a medici o a qualche strumento tecnologico.

· L’essere fertili o sterili non viene più percepito come un’incognita e non viene più vissuto con paura o in modo negativo.

· I MN educano la donna a conoscere e a rispettare la sua unità psicofisica e a divenire interlocutrice     di se stessa. Questo fa crescere in lei un profondo senso di dignità e di autostima che la porta a vivere in sintonia con la propria fecondità e, nel tempo, contribuisce ad accrescere all’interno della coppia, il rispetto reciproco.

· Il concetto di regolazione moralmente retta della fertilità non è altro che la rilettura del linguaggio del corpo nella verità

RIFERIMENTI AL MAGISTERO

· “La scelta dei ritmi naturali comporta l’accettazione del tempo della persona, cioè della donna. E con ciò l’accettazione anche del dialogo, del rispetto reciproco, della comune responsabilità, del dominio di sé. Accogliere poi il tempo e il dialogo significa riconoscere il carattere insieme spirituale e corporeo della comunione coniugale, come pure vivere l’amore personale nella sua esigenza di fedeltà. In questo contesto la coppia fa l’esperienza che la comunione coniugale viene arricchita di quei valori di tenerezza e di affettività, i quali costituiscono l’anima profonda della sessualità umana, anche nella sua dimensione fisica. In tal modo la sessualità viene rispettata e promossa nella sua dimensione veramente umana, non mai invece usata come un oggetto che, dissolvendo l’unità personale di anima e corpo, colpisce la stessa creazione di Dio nell’intreccio più intimo tra natura e persona.” (Familiaris Consortio, 32)

· “La qualifica di “naturale”, che si attribuisce alla regolazione moralmente retta della fertilità (cfr HV 16), si spiega con il fatto che il relativo modo di comportarsi corrisponde alla verità della persona e quindi alla sua dignità: una dignità che per natura spetta all’uomo come essere ragionevole e libero. (Giovanni Paolo II “Uomo e donna lo creò”)

· “La sessualità, mediante la quale l’uomo e la donna si donano l’uno all’altra con gli atti propri ed esclusivi degli sposi, non è affatto qualcosa di puramente biologico, ma riguarda l’intimo nucleo della persona umana come tale. La donazione fisica totale sarebbe menzogna, se non fosse segno e frutto della donazione personale totale, nella quale tutta la persona, anche nella sua dimensione temporale è presente: se la persona si riservasse qualcosa o la possibilità di decidere altrimenti per il futuro, già per questo essa non si donerebbe totalmente.” (F.C.11b)

